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DOTTRINA PRATICATA

(Giovanni 7:16-17)
· Gesù ha messo in pratica la dottrina, che Egli stesso rivela e che viene dal Padre. Pertanto è un insegnamento completo, totale, pieno, esaustivo, che Gesù mette in pratica, e nulla tralascia di esso, perché Egli è Colui che porta a compimento ogni cosa. Vedendo Lui e da Lui imparando, noi stessi dobbiamo imitare la sua vita, comportamento, intenzioni, attitudini. È come chi entra a lavorare in una Ditta, dove vi sono delle regole che devono essere seguite. Andiamo, dunque, a vedere in quali modalità Gesù ha praticato la Parola del Cielo.
Ha Insegnato
Luca 3:23 - «Gesù, quando cominciò a insegnare, aveva circa trent'anni».
· Insegnare è far conoscere ciò che l’altro non sa, non ha conosciuto, non ha imparato e non può sapere. Pertanto si tratta della sfera che riguarda l’informazione, far conoscere ciò che è sconosciuto, oscuro. Come ha insegnato? Con parabole; con esempi, con opere; ha insegnato sulla Deità; sulla Chiesa; sul comportamento; sul piano di salvezza; sul mandato agli apostoli e a tutti i Cristiani. Se si ascoltassero i suoi insegnamenti e i suoi esempi, sarebbe solo la Verità del Vangelo a splendere nel mondo religioso, invece…
Ha predicato
Matteo 4:17 - «Da quel tempo Gesù cominciò a predicare e a dire: «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino».
· Predicare è qualcosa di diverso da insegnare. È insistere, mettere enfasi, far pesare l’importanza, il valore, lo spessore di ciò che si sta dicendo, perché ne è del bene proprio e altrui. Timoteo doveva insistere, su che cosa? Doveva «Predicare la Parola e insistere a tempo e fuori tempo», per far capire la morale, la dottrina, il comportamento (2 Timoteo 4:2). Nella predicazione poneva l’enfasi sull’insistenza riguardo il valore da dare alla sana dottrina.
Ha ripreso
Matteo 23:15 - «Guai a voi ipocriti, che scorrete mare e terra per fare un credente e quando lo avete fatto, lo rendete schiavo della geenna più di voi».
· La riprensione si fa quando si nota l’errore, che deve essere fatto notare affinché non si ripeta; e se dovesse ripetersi si sa che è un errore ed è necessario essere stimolati al ravvedimento e alla conversione. La riprensione di Gesù è guai a voi che: predicate il falso; siete sepolcri imbiancati; dite di fare e non fate; giudicate e siete già giudicati; vivete l’ipocrisia, la falsità morale, spirituale; apparite bianchi ma siete neri! Guai sono per chi si comporta in tal modo, perché si perde lui e causa perdizione in altri!
Ha corretto
Matteo 7:1-12 - «Fate agli altri ciò che vorreste fosse fatto a voi; non cercate il bruscolo nell’occhio dell’altro, con il trave che c’è nel vostro occhio».
· Il correggere è ripristinare ciò che è difettoso, sbagliato; è rimettere a posto ciò che non funziona; è fare inversione mentale su un’idea o un comportamento errato, sia fisico, morale, spirituale. Correggere è togliere la trave dall’occhio! Non è possibile vedere con la trave negli occhi! Togliete, dice Gesù, prima il vostro difetto e quando “vedrete” vi accorgerete che l’altro non è peggio di voi!
Ha educato: Come? Con l’esempio.
Matteo 11:29 - «Venite a me e imparate da Me».
· Ha insegnato l’umiltà, il servizio, la fedeltà. Imparate a perdonare, a dimenticare i torti, ad essere solidali con il prossimo; imparate ad avere rispetto per il Signore, il fratello e il prossimo; imparate la strada per il cielo dall’unico Maestro che è Gesù Cristo e non dagli uomini; imparate a pregare il Padre nel nome di Gesù Cristo; non madonne e uomini vari; non adorate, non pregate ciò che è umano, perché nulla può fare l’uomo per voi. Imparare queste cose significa essere educati in quella giustizia che Dio desidera da noi.

Ha condannato: Che cosa? Le dottrine umane.

Matteo 15:8-9 - «Questo popolo mi onora con le labbra, ma il cuor loro è lontano da me. Ma invano mi rendono il loro culto insegnando dottrine di uomini».
· Perché Gesù ha condannato le dottrine degli uomini? Perché non danno alcuna speranza sovvertono il Vangelo di Cristo, non fanno conoscere la Volontà di Dio, fanno perdere l’anima e sono da condannare. Gesù lo ha fatto, come anche Paolo e gli altri apostoli (Galati 1:6-10). Perché dovremmo seguirle noi le dottrine umane?

Ha smascherato i ciechi: Chi? i presuntuosi religiosi.

Matteo 15:13-14 - «Ogni pianta che il Padre mio celeste non ha piantata, sarà sradicata. Lasciateli; sono ciechi, guide di altri ciechi; or se un cieco guida un altro cieco, ambedue cadranno nella fossa».

· I ciechi religiosi, sono pericolosi perché pensano di vedere ma non vedono, pensano di sapere ma non sanno, pensano di capire ma non capiscono. Perché? Non perché non siano in grado di vedere, sapere, capire, ma perché l’orgoglio, la presunzione e l’arroganza dominano la loro mente, che si annebbia di presunta cultura religiosa, condizione in cui poi è difficile vedere e riconoscere errori. E peggio si insegna ad altri ciò che è falso pensando che sia Verità. Gesù dà anche a noi la possibilità di smascherare i ciechi religiosi. Come? Con la Luce della Parola di Dio!
Ha fatto salvi i diritti degli innocenti: Chi sono? In primis i bambini.
Marco 10:14: «Gesù disse loro: lasciate i piccoli fanciulli venire a me; perché di loro è il regno dei cieli. In verità io vi dico che chiunque non avrà ricevuto il regno di Dio come un piccolo fanciullo, non entrerà punto in esso».
· Gesù fa salvi i diritti dei piccoli fanciulli sempre, perché non hanno il peccato sulla coscienza e sono salvati; ma rende salvi i diritti anche di coloro che credono in Lui e ubbidiscono fedelmente, quando questi sono accusati ingiustamente da uomini arroganti che, per avere il potere, fanno tabula rasa di chi non si sottomette alle loro voglie dominatrici!

Ha stabilito uguaglianza per tutti. Come?
Matteo 23:8-10 - «Non vi fate chiamare Maestro… non vi fate chiamar guide, perché uno solo e il Vostro Maestro e la vostra Guida, il Cristo; voi siete tutti fratelli».
· Purtroppo in religione, come nel civile e nel sociale, c’è chi vuole prevaricare, comandare, dirigere, legiferare, detenere il potere! Ebbene, Gesù ha detto che nel mondo questo è un dato di fatto, ma in religione non deve essere così. Nella Chiesa del Signore è stabilita uguaglianza per tutti, senza distinzioni e riguardi. Pertanto Cristo condanna, sia chi dà il potere agli altri e sia chi se lo prende da solo. Questo perché i Cristiani sono tutti fratelli tra loro; non rispettare tale principio è far crollare tutto ciò che si è fatto di buono, in passato! Perché, per quali ragioni? Cristo non vuole che tra i Cristiani vi siano le caste: il superiore e l’inferiore; il maggiore e il minore; il grande e il piccolo: tutti uguali davanti a Lui e agli uomini!
Ha vietato il commercio religioso: Come? Cacciando i commercianti dal tempio.

Giovanni 2:13-16 - «Gesù trovò nel tempio quelli che vendevano buoi e pecore e colombi, e i cambiamonete seduti. E fatta una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori dal tempio…sparpagliò il denaro dei cambiamonete, rovesciò le tavole e disse: portate via queste cose; non fate della Casa del Padre mio una casa di mercato».
· Gesù cacciò fuori i venditori dal Tempio, rifiutando qualsiasi tipo di commercio con le realtà spirituali. Quanti oggi fanno della religione un commercio? Banche, possedimenti, terreni, proprietà, stampe, statue, immagini e via dicendo?! 

Ha dato luce spirituale. Come? Vivendo in Lui.

Giovanni 8:12 - «Chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà luce nella sua vita».
· Avere luce spirituale indica sapere perché, come, dove, quando si cammina con Cristo e quando si va fuori, avendo così la possibilità di ravvedersi e tornare in linea con la Parola. Senza la luce della Parola nulla si conosce e nulla si può fare. Con la cecità non si può vedere, non si può andare, non si è liberi di fare, ed è impossibile trovare la via della salvezza! Chi ascolta la parola degli uomini, può anche dire di vedere, ma è cieco!
Ha offerto la purificazione dal peccato. Come? Con il suo sacrificio espiatorio. Ebrei 10:12 - «Gesù, dopo aver offerto un unico sacrificio per i peccati, e per sempre, si è seduto alla destra di Dio». 
· Se Gesù ha guarito i lebbrosi tu puoi purificarmi» (Matteo 8:1), allora rende puri anche dal peccato, molto più grave del male fisico! La lebbra, come sappiamo, è una malattia incurabile, non lascia scampo. Il lebbroso veniva separato degli altri. La lebbra del peccato è peggiore di quella fisica. Con la lebbra spirituale si è impuri e separati da Dio per sempre! Chi può purificare dal peccato e ridonare la salute spirituale con Dio? Solo Cristo Gesù!
Ha offerto vita abbondante. Come? Venendo nel mondo, offrendo la sua vita.
Giovanni 10:10 - «Sono venuto per dare vita e vita in abbondanza».
· È per dare vita a noi che Egli ha offerto la sua in sacrificio volontario. Dice infatti: «Nessuno mi toglie la vita, disse Gesù, la depongo da me» (Giovanni 10:18).  E la vita eterna è il dono di Dio in Cristo Gesù, come leggiamo: «Poiché Iddio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figliolo, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna» (Giovanni 3:16). 
Conclusione.

Con una domanda: quale e quanto valore noi diamo alla dottrina insegnata e praticata da Gesù, con tutte le benedizioni e benefici spirituali ed eterni che ne derivano?

